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LE REGIONI ITALIANE
Osserva la carta politica dell’Italia: puoi vedere i
confini di Stato e di regione. I confini di Stato
sono quelli che dividono l’Italia dagli altri Stati:
a nord-ovest dalla Francia, a nord dalla Svizzera
e dall’Austria, a nord-est dalla Slovenia.
Ci sono poi i confini interni fra le regioni italia-
ne. Le regioni italiane sono 20.
Se osservi con attenzione la carta dell’Italia, puoi
vedere che sul territorio italiano ci sono anche
due piccoli Stati indipendenti, cioè che non
fanno parte dello Stato italiano: San Marino e
Città del Vaticano.

OSSERVANDO 
LA CARTA POLITICA
DELL’ITALIA
Il territorio dell’Italia è stato diviso in 20 regio-
ni per poter governare, controllare, il territorio
nel modo migliore.
Le regioni possono emanare, cioè fare e approvare, leggi che riguardano l’istruzio-
ne, la sanità, il turismo, l’agricoltura... 
Ogni regione ha una città capoluogo di regione, che è la città più importante della
regione, dove ci sono gli uffici del governo regionale.
Le regioni sono divise in province (attualmente in Italia sono 110), ogni provin-
cia ha una città più importante che è la città capoluogo di provincia.
Ogni provincia, infine, è suddivisa in comuni (se ne contano più di 8 000). 
Cinque regioni italiane hanno una maggiore autonomia, cioè sono più indipen-
denti e libere di emanare leggi speciali per la propria regione. Per questo sono
dette a statuto speciale, cioè a regolamento speciale. 
Nelle regioni a statuto speciale vivono minoranze linguistiche e culturali o con
usanze diverse da quelle italiane; queste differenze sono difese e protette con
delle leggi speciali. 
Le regioni a statuto speciale sono la Valle d’Aosta, il Trentino-Alto Adige, il Friuli-
Venezia Giulia, la Sicilia e la Sardegna.

La regione è una zona di territo-
rio dove abitano persone che han-
no delle tradizioni culturali, lingui-
stiche e storiche comuni. La regio-
ne ha anche un governo che gui-
da, dirige e amministra il territorio
della regione. 
Amministrare una regione o un
territorio significa emanare delle
leggi e farle rispettare.

Capoluogo: città più importante
di un territorio.

Minoranza linguistica e cultu-
rale: gruppo piccolo di persone
che hanno una lingua e una cultu-
ra diverse da quella della maggio-
ranza. 
La cultura è l’insieme delle cono-
scenze comuni a tutto un popolo.

Scopro le parole
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le regioni italiane
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San Marino
La Repubblica di San Marino si trova in Italia tra la
regione dell’Emilia e la regione delle Marche ed è il
più antico Stato indipendente d’Europa. 
Secondo la tradizione, un gruppo di cristiani che
venivano dalla costa dell’Adriatico di fronte alla
costa italiana (l’attuale Dalmazia) sono arrivati nel
IV secolo d.C. e si sono rifugiati a San Marino sul
Monte Titano.
Oggi la Repubblica di San Marino comprende, oltre
al Monte Titano, anche alcune cittadine sulle colli-
ne vicine. A San Marino si parla italiano ed è molto
sviluppato il turismo e l’artigianato. San Marino
emette francobolli propri, molto cercati dai colle-
zionisti.

DUE STATI INDIPENDENTI

Scrivi alcune frasi con i verbi amministrare ed emettere.
……….……….……….……….……….……….……….……….……….……….……………

……….……….……….……….……….……….……….……….……….……….……………

Lavoro sulle parole

Emettere francobolli
vuol dire stampare franco-
bolli. 
Emettere moneta vuol di-
re stampare le monete.
Emettere una legge vuol
dire fare una legge e poi
stamparla per farla cono-
scere a tutti i cittadini.

Scopro le parole

SAN MARINO
IN CIFRE

Superficie: 
61,19 km2

Popolazione: 
27 700 abitanti

Densità: 
453 abitanti per km2

Capitale: 
San Marino

Capo dello Stato: 
2 Capitani reggenti

Sottolinea nel testo le risposte a queste domande.
Da chi è stata fondata la Repubblica di San Marino?

……….……….……….……….……….………….……….……….……….……….…

Quali sono le principali attività economiche di San Marino?

……….……….……………….……….……………….……….……………….……….………

……….……….……….……….……….……………….……….……………….……….……

Lavoro sul testo
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Chi è il capo della Città del Vaticano?
……….……….……….……….……….……….………….……….……….……….……….…

Vero o falso?
Lo Stato del Vaticano...

ha un suo esercito  

ha una sua lingua  

ha un territorio molto grande  

è indipendente  FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo

CITTÀ DEL VATICANO
IN CIFRE

Superficie: 
0,44 km2

Popolazione: 
900 abitanti

Densità: 
2 045 abitanti per km2

Capitale: 
Città del Vaticano

Capo dello Stato: 
il Papa

La Città del Vaticano
La Città del Vaticano è stata creata nel 1929 con un
accordo, un patto, tra lo Stato del Vaticano e lo
Stato italiano. La Città del Vaticano si trova all’inter-
no della città di Roma; è lo Stato più piccolo del
mondo ed è anche la sede della Chiesa cattolica.
Viene detto anche Stato Pontificio perché vi risiede
il Papa, o Pontefice, che è anche il capo dello Stato. 
La Città del Vaticano è indipendente, ha una sua
bandiera e un piccolo esercito formato dalle guardie
svizzere; inoltre emette francobolli.
Il territorio di questo Stato è delimitato da mura, a
eccezione della Piazza San Pietro, aperta ai fedeli e
ai turisti. La Basilica di San Pietro e i Musei Vaticani
racchiudono un patrimonio artistico (una ricchezza
di opere d’arte), di grande valore e interesse.

Con la parola Stato si in-
tende la comunità di uo-
mini e donne che vive in un
territorio più grande della
regione e ha la stessa lin-
gua e una storia comune.
Lo Stato emette anche le
leggi che servono a gover-
nare il territorio dello Sta-
to e i cittadini che vi abita-
no; lo Stato deve anche far
rispettare le leggi.

Scopro le parole
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LO STATO ITALIANO
Lo Stato italiano è stato costituito nel 1861. Dalla fine
dell’Impero romano nel 476 d.C. al 1861 l’Italia non è
mai stata unita in un unico Stato ma era divisa in tanti
piccoli Stati, governati spesso da Stati stranieri. 
Dal 1861 al 1946 l’Italia è stata una monarchia.
Nel 1946, c’è stato un referendum in cui hanno votato
per la prima volta anche le donne; le italiane e gli italia-
ni hanno deciso che l’Italia doveva diventare una repub-
blica democratica. 
Gli italiani hanno scelto anche i loro rappresentanti che
dovevano scrivere le nuove leggi per la Repubblica ita-
liana. È stata fatta così la Costituzione, che è l’insieme
delle leggi che stabilisce i diritti e i doveri che deve rispettare chi vive in Italia. 
I cittadini italiani che hanno compiuto 18 anni votano i propri rappresentanti al
Parlamento. Il Parlamento è formato dalle persone che sono state elette dai cittadi-
ni; sono i rappresentanti dei cittadini. Il Parlamento è formato dai parlamentari del
Senato (senatori) e dai parlamentari della Camera dei Deputati (deputati). I depu-
tati e i senatori devono discutere e approvare le leggi. Questo è il potere legislativo.
Il Parlamento elegge anche ogni sette anni il Presidente della Repubblica. 
Il Presidente della Repubblica sceglie fra i senatori e i deputati il Capo del Governo
o Presidente del Consiglio dei Ministri.
Il capo del Governo, come capisci dalla parola, governa insieme ai Ministri. Il capo
del Governo sceglie i Ministri tra i deputati e i senatori. Il Presidente del Consiglio
e i suoi ministri fanno eseguire, fanno mettere in pratica, le leggi approvate dal
Parlamento. Questo è il potere esecutivo.
Infine c’è il potere giudiziario, che è il potere di far rispettare le leggi e giudicare e
condannare le persone che non rispettano le leggi. Questo è il potere della
Magistratura, che è formata da giudici.

Referendum: tutti i citta-
dini, direttamente (non at-
traverso i rappresentanti)
votano per scegliere tra
due diverse soluzioni, una
opposta all’altra. 
Nel 1946 i cittadini italia-
ni dovevano scegliere tra la
monarchia e la repubblica.

Scopro le parole

Vero o falso?
L’insieme delle leggi di uno Stato è la Costituzione.  

Lo Stato Italiano si è formato nel 1861.  

Il potere esecutivo è del Parlamento.  

Il potere giudiziario è del Presidente del Consiglio.  

Tutti i cittadini italiani possono votare, maschi e femmine.  

Votano i cittadini che hanno 16 anni.  

Il potere legislativo è del Parlamento.  FV

FV

FV

FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo
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LE REGIONI AMMINISTRATIVE
Il territorio italiano è suddiviso in 20 Regioni amministrative. Le Regioni sono
delle piccole parti del territorio dell’Italia. Le Regioni sono state create dallo Stato
italiano per governare meglio il territorio: infatti, così si possono conoscere prima
i problemi della Regione e quindi governare meglio e risolvere i problemi più in
fretta.
Ogni Regione ha un Presidente della Regione e un Consiglio Regionale, che viene
eletto ogni cinque anni dagli abitanti. 
Il compito del Consiglio Regionale è emanare, fare, leggi che valgono per quella
regione.
Il Presidente sceglie gli Assessori, che lo aiutano nei suoi compiti di governatore
della regione. Gli Assessori formano la Giunta comunale.

Osserva lo schema a pagina 122 del tuo libro.

GLI ALTRI ENTI LOCALI
Ogni Regione è divisa in Province e ogni Provincia è
suddivisa in un certo numero di Comuni; queste divi-
sioni sono fatte per amministrare nel modo migliore i
servizi per i cittadini di ogni luogo. 
Per questo motivo Regioni, Province e Comuni vengo-
no chiamati Enti locali, cioè “del luogo”.

Le Province
L’Ente locale che amministra le province italiane è la
Provincia. Il Presidente, è aiutato nel governo dalla
Giunta e dal Consiglio Provinciale, che è eletto dai cit-
tadini; insieme hanno il compito di organizzare servi-
zi utili al territorio, come la costruzione e la manuten-
zione di edifici pubblici e delle strade, il controllo del-
l’aria e dell’acqua per l’inquinamento, la protezione
della flora (le piante) e della fauna (gli animali), la
prevenzione delle calamità.

Manutenzione: tenere
bene, in ordine, gli edifici,
le strade ecc.

Prevenire una calamità
vuol dire fare in modo che
non avvengano dei disa-
stri (per esempio rinforza-
re le sponde di un fiume
perché non allaghi le zone
intorno se c’è una piena).
In alcuni casi non è possi-
bile impedire che avvenga
un disastro, per esempio
un terremoto. Prevenire al-
lora vuol dire fare in modo
che non provochi troppi
danni, nel caso del terre-
moto fare delle case che
non crollino.

Calamità: disastro natu-
rale come un’inondazione,
una valanga, una frana.

Scopro le parole
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Rispondi alle domande.
In quale Comune abiti?

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

A quale Provincia appartiene il tuo Comune?

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

In quale Regione si trova?

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

Qual è il capoluogo della tua Regione?

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

Lavoro sul testo

Nel Comune dove abiti c’è la raccolta differenziata dei rifiuti? ……………………………

Sai cosa vuol dire raccolta differenziata? Spiega con le tue parole. Se non lo sai, fatti spie-
gare dall’insegnante. 

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

Fai qualche attività sportiva?
……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

L’attività sportiva che svolgi è in una struttura comunale?
……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

La scuola che hai frequentato nel tuo Paese era statale o privata?
……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……
Le strade della città dove abiti ora in Italia sono abbastanza pulite e con una buona

manutenzione?
……….……….……….………….……….……….………….……….……….………….……

Il mondo in casa

I Comuni
Di tutti gli Enti locali, il Comune è il più vicino ai cit-
tadini. I cittadini eleggono ogni cinque anni il
Consiglio Comunale e il Sindaco che, con la Giunta, si
occupano dei servizi che servono a far vivere bene i cit-
tadini.

Osserva lo schema a pagina 123 del tuo libro.
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LA VALLE D’AOSTA
Il territorio e il clima
La Valle d’Aosta è la più piccola regione italiana. Il terri-
torio è tutto formato da montagne, qui ci sono le monta-
gne più alte delle Alpi: Monte Bianco, Monte Rosa e
Cervino. La regione è ricca di corsi d’acqua, che scendo-
no dai grandi ghiacciai alpini e formano cascate e laghi
artificiali (costruiti dall’uomo). Il fiume principale è la
Dora Baltea, un affluente del Po, che nasce ai piedi del
Monte Bianco.
Il clima è alpino, tipico delle Alpi: ci sono estati brevi,
inverni lunghi e freddi con abbondanti piogge e nevicate.

Vivere nella regione
La Valle d’Aosta è la regione meno popolata (cioè abita-
ta da meno persone) d’Italia. C’è una sola città, Aosta; ci
sono invece molti paesi che si trovano nelle valli. 
Il capoluogo, Aosta, si trova nel punto dove s’incontrano due strade: quella che scen-
de dal valico del Piccolo San Bernardo, al confine con la Francia, e quella che scende
dal Gran San Bernardo, al confine con la Svizzera. 
Gli abitanti parlano sia la lingua italiana sia alcuni dialetti francesi. Nelle scuole si
insegna l’italiano e il francese.
In Valle d’Aosta si coltiva uva da vino di qualità pregiata. Gli ampi pascoli favorisco-
no l’allevamento bovino (delle mucche) e quindi la produzione di un formaggio tipi-
co, cioè speciale di quel luogo, la fontina. Si produce molta energia elettrica perché ci
sono tanti fiumi e ghiacciai. È ancora molto diffuso l’artigianato del legno. Il turismo,
invernale ed estivo, dà lavoro a molte persone. Durante l’inverno molte persone
vanno in montagna per fare gli sport invernali, come lo sci.
I paesi di Cervinia e Courmayeur sono frequentati soprattutto per gli sport invernali.
In valle d’Aosta ci sono anche molti castelli medievali e molte persone visitano questi
castelli durante l’anno.

Aosta città romana
Aosta al tempo dei Romani era un accampamento militare cioè un luogo dove i
soldati vivevano in tende, infatti la mappa della città è divisa in riquadri come
quella degli antichi accampamenti romani.

Valle: territorio pianeg-
giante scavato tra due
montagne. 

Ghiacciaio: è una grande
quantità di ghiaccio, cioè
di acqua diventata dura
per il freddo.

Affluente: un fiume che
entra in un altro fiume.

Passo o valico: una zona
fra le montagne dove è più
facile passare.

Scopro le parole

ELMEDI
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IL PIEMONTE
Il territorio e il clima
È la seconda regione italiana per estensione, grandez-
za del territorio. Nella parte occidentale il territorio è
soprattutto montuoso e comprende le Alpi, a nord e a
ovest, e gli Appennini, a sud. Numerosi passi permet-
tono di comunicare con la Francia e con la Svizzera. A
est ci sono delle colline: Langhe e Monferrato. A est c’è anche la zona pianeggian-
te: infatti ha inizio la Pianura Padana, attraversata dal fiume Po e dai suoi affluen-
ti. Al confine con la Lombardia si trova il Lago Maggiore, che dà l’acqua a nume-
rosi canali d’irrigazione, cioè canali che portano l’acqua alla campagna coltivata.
Il lago rende il clima della zona più mite. Nel resto della pianura, il clima è carat-
terizzato da estati calde e afose e da inverni freddi e nebbiosi.

Vivere nella regione
La maggior parte della popolazione vive in pianura, in particolare a Torino e nei
paesi vicini, perché in queste zone ci sono più possibilità di lavorare. Qui infatti
c’è la maggior parte delle industrie e delle attività del terziario.
Nelle province di Vercelli e di Novara, invece, l’economia si basa sulla coltivazio-
ne del riso, e la regione Piemonte è il primo produttore italiano di riso. 
Altri prodotti dell’agricoltura sono: cereali, patate, ortaggi, frutta e foraggio. Per
coltivare si usano metodi e macchine moderne. Sulle colline ci sono molti vigne-
ti, dall’uva si ottengono vini pregiati, cioè molto buoni e anche costosi. Nelle
zone meno fertili della pianura e in montagna si allevano bovini.
In Piemonte ci sono molti fiumi e quindi c’è abbondanza di acqua. Questo favo-
risce la produzione di energia elettrica che ha permesso anche la nascita di molte
industrie. L’industria principale è la FIAT, che fabbrica autoveicoli, macchine agri-
cole e aerei; la FIAT ha bisogno di pezzi (ruote, sedili…) per costruire le sue mac-
chine e così dà lavoro ad altre industrie.
Anche le industrie tessili, alimentari ed elettroniche sono molto importanti.
Lo sviluppo dell’industria ha causato anche lo sviluppo del settore terziario, in
particolar modo di banche, assicurazioni e attività commerciali.

Caldo afoso: è un clima
caldo e con molta umidità.

Scopro le parole

Vero o falso? 
In Piemonte…

si allevano ovini.  l’agricoltura è sviluppata.  

si coltivano ulivi.  non si coltiva il riso.  

ci sono molte industrie.  il terziario è sviluppato.  FVFV

FVFV

FVFV

Lavoro sul testo
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LA LIGURIA
Il territorio e il clima
Il territorio della regione è a forma di
arco e si affaccia sul Mar Ligure. Al cen-
tro di quest’arco si trova Genova, che
divide la costa a metà: a ovest si trova la
Riviera di Ponente, a est si trova la
Riviera di Levante. La Riviera di Ponente
ha coste di solito basse; la Riviera di
Levante ha golfi, insenature e coste alte
con rocce a strapiombo (alte e dritte) sul
mare.  Il territorio è montuoso e collina-
re: vi si trovano le Alpi Marittime e
l’Appennino Ligure, che ha inizio dal
Colle di Cadibona.
I fiumi che scendono verso il mare sono
brevi e impetuosi, cioè l’acqua scorre
con forza, violenza; in Liguria nascono
alcuni affluenti del Po: Tanaro, Bormida,
Scrivia e Trebbia. Le montagne proteggo-
no la costa dai venti freddi del nord, per-
ciò il clima è mite.

L’acquario di Genova
A Genova si trova l’acquario più grande d’Europa: è formato da 50 grandissime
vasche che ospitano oltre 1000 specie (tipi) di animali marini: foche, delfini,
pinguini, squali, pesci di tutti i tipi…

Ricordi il significato di queste parole? Collega con una freccia.

Insenatura piccola rientranza della costa riparata
Golfo quando le montagne arrivano sul mare.
Costa bassa rientranza della costa più ampia e aperta.
Costa alta e rocciosa quando la pianura arriva sul mare.

Lavoro sulle parole
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LA LIGURIA
Vivere nella regione
L’economia della Liguria è strettamente legata al mare:
le zone di montagna sono spesso abbandonate e la
popolazione vive soprattutto sulle coste, dove il clima è
mite; il clima mite permette agli uomini di vivere e lavo-
rare in buone condizioni. Infatti nelle vicinanze dei
porti di Genova, Savona, La Spezia e Imperia sorgono
cantieri navali, industrie chimiche che producono ferti-
lizzanti (sostanze che fanno crescere meglio le piante),
coloranti e ci sono soprattutto raffinerie del petrolio.
Sono sviluppate anche le industrie alimentari (che pro-
ducono cibi) dell’olio d’oliva, della pasta, delle conser-
ve (frutta e verdure in scatola).
L’agricoltura è abbastanza sviluppata, anche se il territo-
rio della regione è difficile da coltivare perché non è
molto fertile ed è molto ripido. Per questo, sui fianchi
delle colline sono stati costruiti dei terrazzi (zone pia-
neggianti) con il terreno, chiamati terrazzamenti, dove
si coltivano fiori, olivi, viti, frutta e ortaggi (verdure). 
La Liguria è ben collegata con strade e treni alla
Lombardia e al Piemonte e questo ha aiutato lo svilup-
po delle industrie. Sono sviluppate anche le attività del terziario, soprattutto quelle
legate alle attività dei porti e al turismo: banche, assicurazioni, commercio all’in-
grosso e al minuto, alberghi… Il clima mite e le bellezze naturali, infatti, favorisco-
no il turismo sia d’estate sia d’inverno.

Guarda la carta a pagina 131 del tuo libro e collega ogni produzione con i luoghi dove
viene fatto.

cantieristica

meccanica

elettronica

siderurgica

conserviera

floricoltura

oliveti

orticoltura

Lavoro sul testo

Imperia

Savona

Genova

La Spezia

Cantiere navale: indu-
stria in cui si costruiscono
le navi.

Raffineria: industria dove
si trasforma il petrolio in al-
tre sostanze come benzina
e gasolio.

Il commercio all’ingros-
soavviene quando chi pro-
duce una merce la vende al
grossista, un commercian-
te che acquista grosse
quantità di merci e le met-
te nei suoi magazzini. Il
grossista poi rivende la
merce ai negozi, ai super-
mercati, agli ipermercati,
che a loro volta la vendono
al consumatore, al cliente.
La vendita al cliente si
chiama commercio al mi-
nuto (o al dettaglio).

Scopro le parole
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LA LOMBARDIA
Il territorio e il clima
Nella parte settentrionale della Lombardia si trovano
le Alpi che sono attraversate da ampie, larghe, valli: le
più conosciute sono la Valcamonica e la Valtellina. 
Prima delle Alpi ci sono le Prealpi; come dice il loro
nome, sono dei rilievi che stanno prima delle Alpi
(infatti: pre = prima + Alpi = delle Alpi).
Nella zona delle Prealpi ci sono grandi laghi come il
Lago Maggiore, il lago di Como, d’Iseo e di Garda. 
Questi laghi sono di origine glaciale, cioè si sono for-
mati dopo che il ghiacciaio si è sciolto e ha lasciato
delle grandi conche, che sono state riempite d’acqua
dai fiumi che scendevano dalle Alpi.
Nella parte meridionale si estende la Pianura Padana,
che è attraversata dal fiume Po e dai suoi affluenti: il
Ticino, l’Adda, l’Oglio e il Mincio. 
La Pianura Padana occupa quasi metà della regione e
si divide in alta pianura, con terreni poco fertili, e
bassa pianura, fertile, ricca di acque e adatta all’agri-
coltura. 
Il clima è alpino sulle montagne: l’inverno è molto
freddo e nevica e l’estate è fresca. Nelle zone pianeg-
gianti il clima è continentale: l’inverno è freddo,
l’estate è calda, anche afosa.

Rilievo: territorio che si
alza dalla pianura, come
le montagne e le colline.

Un terreno è fertile se,
quando viene coltivato,
dà abbondanti e ricchi
raccolti.

Scopro le parole
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LA LOMBARDIA
Vivere nella regione
La Lombardia è la regione italiana che ha il maggior numero di abitanti. Gli abi-
tanti della regione vivono soprattutto in pianura.
La Pianura Padana ha un terreno fertile e gli agricoltori usano strumenti e modi
di coltivare moderni; tutto questo ha favorito lo sviluppo di un’agricoltura molto
redditizia (che dà molti prodotti). Si producono cereali, frutta, ortaggi, uve da
vino e foraggio. 
Sono molto sviluppati anche l’allevamento di bovini e di suini e la produzione
degli alimenti che derivano dall’allevamento, per esempio: latte, burro, formaggi,
salumi e carni.
Soprattutto nella zona tra Milano e Brescia, si trovano numerose industrie che
producono prodotti molto diversi: industrie siderurgiche (cioè le industrie che
lavorano il ferro e l’acciaio) chimiche, della gomma, elettroniche, farmaceutiche,
editoriali (che fanno libri, giornali…), metalmeccaniche (che lavorano il metallo
e i macchinari). Ci sono anche industrie per la produzione di calzature, mobili,
ceramiche, seta...
Anche il settore terziario è molto sviluppato, soprattut-
to le attività finanziarie e il commercio. In Lombardia
il commercio è sviluppato anche perché ci sono molte
strade che permettono di trasportare facilmente i pro-
dotti da vendere e acquistare.
È anche sviluppato il turismo soprattutto lungo le rive
dei laghi, nelle località montane e nelle città d’arte.

Una città d’arte è una cit-
tà ricca di edifici importan-
ti del passato e di opere
d’arte.

Scopro le parole

Guarda la carta tematica a pagina 133 del tuo libro e scrivi le città vicino alle quali si
coltivano i seguenti prodotti o si trovano le industrie elencate.

L’industria meccanica ……….……….………….……….……….…….……….………….……

L’industria tessile ……….……….……….………….…………….……….……….………….…

L’industria alimentare ……….……….……….………….…………….……….……….………

Le mele ……….……….……….………….…………….……….……….………….…………

L’uva ……….……….……….………….…………….……….……….………….……………

I cereali ……….……….……….…………….……….……….………….……………….……

Lavoro sul testo
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IL TRENTINO-ALTO ADIGE
Il territorio e il clima
Il territorio è tutto montuoso; nelle montagne del
Trentino si trova la cima più settentrionale d’Italia (la
Vetta d’Italia, 2911 m).
Nel Trentino si trovano le Alpi Retiche, formate da mas-
sicci e ghiacciai, e le Dolomiti. Le Dolomiti sono delle
montagne di roccia calcarea e sono considerate da molti
le montagne più belle del mondo.
La regione è attraversata dal fiume Adige e dei suoi
affluenti. Il più importante è l’Isarco.
Lungo la Valle dell’Adige e le altre valli ampie del
Trentino ci sono pascoli e campi coperti di frutteti,
soprattutto meli. Ci sono anche valli più strette “valli a
U” di origine glaciale (cioè valli scavate dai ghiacciai).
I laghi sono circa 600: ci sono minuscoli laghi alpini e
grandi bacini artificiali, costruiti per ricavare energia
idroelettrica.
Il clima è alpino, ma alcune vallate hanno temperature
più miti perché sono ben soleggiate, cioè c’è molto sole.

Ricordi il significato di queste parole?
Massiccio: gruppo di monti vicini.
Bacino artificiale: lago artificiale, cioè costruito dall’uomo, dove si raccoglie l’acqua che è poi
utilizzata per ottenere energia elettrica.

Lavoro sul testo

Un antico porto romano
La parte settentrionale del Lago di Garda appartiene al Trentino-Alto Adige.
Riva del Garda un tempo era un antico porto romano; oggi Riva è un luogo
molto visitato dai turisti, soprattutto tedeschi.
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IL TRENTINO-ALTO ADIGE
Vivere nella regione
La regione si chiama Trentino-Alto Adige perché è formata dalla zona del Trentino
e da quella dell’Alto Adige. La zona del Trentino occupa la provincia di Trento e
quella dell’Alto Adige occupa la provincia di Bolzano. 
Nel Trentino vivono soprattutto abitanti di lingua italiana, mentre in Alto Adige
vivono soprattutto abitanti di lingua tedesca. Quindi nella regione si usano due
lingue: nelle scuole si studia il tedesco e l’italiano, ed è obbligatorio usare le due
lingue nei cartelli, nei segnali stradali e negli uffici pubblici. 
In alcune valli delle Dolomiti vive una minoranza linguistica, cioè un gruppo pic-
colo di persone che parla il ladino, una lingua che deriva dal latino e che è parla-
ta anche in altre località delle Alpi e del Friuli.
Nelle valli e sui pendii soleggiati (che prendono più sole) si coltivano uve per
vini pregiati, ortaggi in serra e frutta, soprattutto mele; in questa regione si raccol-
gono la metà delle mele coltivate in tutta Italia. 
Nei boschi si raccolgono i mirtilli, lamponi, ribes, che infatti si chiamano frutti di
bosco. Dai boschi del Trentino si ottiene anche il legname; questa regione è quel-
la che produce più legname in Italia, cioè è il primo produttore italiano di legna-
me. L’allevamento dei bovini è sviluppato; le mucche pascolano:
● nei prati nella parte bassa delle valli durante l’inverno, 
● nei pascoli o alpeggi più alti durante l’estate. 

L’industria idroelettrica è sviluppata e con l’energia
elettrica si fanno funzionare le segherie, le fabbriche di
mobili e di oggetti di alluminio e di gomma. 
Il turismo è la grande risorsa della regione: alpinisti,
sciatori e villeggianti apprezzano i bei posti della
regione sia in estate sia in inverno.

Segare, intagliare, scolpire, piallare sono verbi che riguardano il legno. Conosci il loro
significato? Cerca sul vocabolario o fatti aiutare dall’insegnante.

Segare: ……….……….………….……….……….…………….……….………….……….…

Intagliare: ……….……….………….……….……….…………….……….………….……….

Scolpire: ……….……….………….……….……….…………….……….………….……….

Piallare: ……….……….………….……….……….………….………….……….……….……

Lavoro sulle parole

Alpinista: persona che ar-
rampica sulle montagne.

Sciatore: persona che
scia, scende dalle monta-
gne con gli sci.

Villeggiante: turista

Scopro le parole
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IL VENETO
Il territorio e il clima
La regione ha paesaggi molto diversi. Più di un quarto del
territorio è occupato dalle montagne: le Alpi Carniche e le
Dolomiti. Poi ci sono le Prealpi Venete, che dividono le mon-
tagne dalla Pianura Veneta.
La pianura occupa oltre la metà del territorio. Nella pianura
Veneta ci sono gruppi di colline: il Montello, di origine allu-
vionale; i Colli Euganei e i Monti Berici, di origine vulcanica.
In questa zona ci sono anche molte sorgenti termali, di acqua
calda e ricca di minerali; queste acque sono utili alla salute
delle persone.
Dalle Alpi scendono numerosi fiumi che rendono fertile il
territorio. A sud scorre il Po, che sfocia con un largo delta
nell’Adriatico. Tra l’Adige e il Po si estende il Polesine, una
zona pianeggiante dove nel passato ci sono state delle allu-
vioni che hanno fatto molti danni.
Le coste sono basse e sabbiose, con molte piccole isole e
lagune.
Il clima è alpino sulle montagne, continentale in pianura,
mite intorno al Lago di Garda.

ELMEDI

Ricordi il significato di queste parole?
Origine alluvionale: formata dal deposito di terra e sabbia portata dai fiumi.
Origine vulcanica: che un tempo, in origine, era un vulcano.
Foce a delta: luogo dove il fiume entra, sfocia, nel mare e si divide in tanti piccoli corsi
d’acqua.
Foce a estuario: luogo dove il fiume entra nel mare senza dividersi in tanti corsi d’acqua.
Laguna: zona di acqua di mare che si trova lungo una costa sabbiosa ed è divisa dal mare
da isolette di sabbia.
Alluvione: quando l’acqua di un fiume è troppa ed esce nei terreni intorno allagandoli.

Lavoro sulle parole

Guarda il grafico del territorio a pagina 136 del tuo libro e collega ogni dato al suo
paesaggio.

29% collina
14% montagna
57% pianura

Lavoro sul testo
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Completa con le parole scritte qui sotto.
sarti - calzolai - muratori - vetrai - fabbri - falegnami - panettieri

GLI ARTIGIANI 

Le persone che lavorano il vetro si chiamano ……….……….………….……….……….……

Le persone che lavorano il legno si chiamano ……….……….………….……….……….……

Le persone che lavorano la stoffa per fare i vestiti si chiamano ……….……….………….……

Le persone che lavorano il ferro si chiamano ……….……….………….……….……….……

Le persone che lavorano il cuoio per fare delle scarpe si chiamano ……….……….………….

Le persone che costruiscono i muri delle case ……….……….………….……….……….……

Le persone che fanno il pane ……….……….………….………….……….………….………

Lavoro sulle parole

IL VENETO

Le isole di Venezia
Venezia è una città unica al mondo: è così particolare che non ci sono città
uguali a lei. Sorge su oltre 120 piccole isole, collegate tra loro da ponti che pos-
sono essere percorsi solo a piedi. Una di queste isole, Murano, è conosciuta in
tutto il mondo per la lavorazione artigianale del vetro soffiato.

Vivere nella regione
In pianura è diffusa l’agricoltura e si producono soprattutto
barbabietole da zucchero, cereali, frutta, ortaggi, uve da vino,
tabacco e foraggi. 
È molto sviluppato anche l’allevamento di bovini.
Ci sono grandi industrie come le industrie petrolchimiche e
metalmeccaniche di Porto Marghera, vicino a Venezia, ma in
questi anni stanno attraversando un periodo di crisi, cioè di
difficoltà; inoltre queste industrie inquinano molto la laguna. 
Ci sono anche medie e piccole imprese che producono tessu-
ti, abbigliamento, attrezzature sportive, elettrodomestici,
oggetti d’oro, occhiali, oggetti di vetro… Queste aziende inve-
ce sono molto fiorenti, cioè non sono in crisi.
L’attività turistica è molto importante; infatti ogni anno
milioni di persone visitano Venezia e altre località turistiche:
le Dolomiti, il Lago di Garda, le spiagge dell’Adriatico, le
terme e le città d’arte.
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Il territorio e il clima
Il territorio della regione è molto vario: 
● a nord ci sono le Alpi Carniche e Giulie che non
sono molto alte.
● più a sud si estende la fascia delle Prealpi e delle
colline, che diventano sempre più basse fino alla
pianura,
● a est una parte del territorio è occupata dal
Carso, un altopiano brullo, cioè senza vegetazione,
formato da rocce calcaree corrose, consumate, dalle
acque.

I fiumi principali sono il Tagliamento e l’Isonzo,
che sfociano nel Mar Adriatico. 
Le coste sono basse e lagunari (cioè con lagune);
sono rocciose nel golfo di Trieste.
Il clima è alpino sulle montagne; invece in pianura
e lungo le coste il clima è più mite per l’influsso del
mare. 
D’inverno, soprattutto nella zona di Trieste, soffia la
bora, un vento fortissimo e freddo proveniente da
nord-est. La velocità di questo vento è molto alta,
può raggiungere i 150 chilometri all’ora.

IL FRIULI-VENEZIA GIULIA

L’influsso del mare è
l’azione, il potere che ha il
mare di scaldare le zone
vicine in inverno e di man-
tenerle fresche in estate.

Scopro le parole

Fiumi… sotterranei
Ci sono moltissime grotte e fiumi sotterranei nel Carso.
Il fiume Timavo, per esempio, nasce in Slovenia dove scorre in superficie per
circa 50 km. Poi entra in una grotta e scompare sotto terra dove forma un fiume
sotterraneo. Poi a a Duino, fra Trieste e Gorizia, il fiume ritorna in superficie.
Infine sfocia nell’Adriatico.

Guarda il grafico del territorio a pagina 138 del tuo libro. Indica con una X il dato sba-
gliato.

Montagna: 43% - 38%
Collina: 38% - 19%
Pianura: 38% - 83%

Lavoro sul testo
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Ricordi che cosa vuol dire Regione a Statuto speciale? 
Prova a spiegare poi confronta la tua spiegazione con quella che trovi a pagina 1 di que-
sto capitolo.

Lavoro sulle parole

IL FRIULI-VENEZIA GIULIA
Vivere nella regione
La regione è formata da due parti con caratteristiche
diverse: 
● il Friuli, con le province di Udine e Pordenone, 
● la Venezia Giulia, compresa tra il fiume Isonzo e
il confine con la Slovenia, con le province di Trieste
e Gorizia.
Nella regione sono presenti alcuni piccoli gruppi di
persone (minoranze) che parlano lingue diverse: il
tedesco, lo sloveno e il ladino. Per questo motivo il
Friuli è una regione a statuto speciale.
La fascia montuosa è occupata soprattutto da boschi
e pascoli, mentre nella  pianura è più sviluppata
l’agricoltura.
I prodotti più importanti sono: mais e altri cereali,
alberi da frutta, uve da vino e coltivazioni di pro-
dotti per le industrie (barbabietole da zucchero e
tabacco).
È diffuso l’allevamento di bovini e soprattutto
suini; con la carne di maiale si producono prosciut-
ti che sono molto famosi.
Nella regione ci sono molte medie e piccole impre-
se (cioè industrie). Sono imprese metallurgiche,
meccaniche, alimentari, del legno, del mobile e dei
coltelli. 
Ci sono centri turistici molto visitati soprattutto
d’estate come Lignano Sabbiadoro e Grado e città di
interesse storico, come Aquileia.
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Leggi con attenzione le didascalie, cioè le spiegazioni, delle 6 fotografie che vedi alle
pagine 140 e 141 del tuo libro. Poi scrivi vicino a ogni
immagine il numero della spiegazione giusta.

1 Ad Aquileia, in Friuli-Venezia Giulia, puoi vedere l’antico
porto sul fiume e numerosi reperti di epoca romana: fra i resti
c’è il colonnato del Foro.

2 In Valcamonica (Lombardia) è possibile ammirare le
incisioni rupestri fatte dai Camuni, un antico popolo che
abitava quella zona.

3 Nell’Arena di Verona, un antico anfiteatro, al tempo dei
Romani si facevano i combattimenti dei gladiatori.
Oggi si fanno opere liriche, balletti e altri spettacoli musicali.

4 Ti affascinano (ti attirano, interessano) le mummie, i
sarcofagi, i faraoni? Il Museo Egizio di Torino, dopo quello del
Cairo, in Egitto, è il più grande al mondo.

5 La roccia dei Balzi Rossi a Ventimiglia (Liguria) è uno dei
siti preistorici più famosi d’Europa. Qui è stato trovato un
frammento, un pezzetto di osseo umano: è il più antico che
hanno trovato in Liguria. Questo luogo si chiama roccia dei
Balzi Rossi perché la roccia diventa rossa con la luce del
tramonto.

6 Nel museo archeologico dell’Alto Adige, a Bolzano, è
conservato l’uomo di Similaun, cioè il corpo mummificato di
un cacciatore vissuto circa 5300 anni fa. L’uomo di Similaun
stato ritrovato nel 1991, sepolto tra i ghiacci, e ha fatto capire
molte cose sulla vita delle persone ai suoi tempi.

SULLE TRACCE DEL PASSATO 
NEI MUSEI E ALL’ARIA APERTA

Viaggiando viaggiando

Collega il nome del luogo alla sua regione.

Aquileia Alto Adige
Bolzano Liguria
Torino Lombardia
Valcamonica Piemonte
Ventimiglia Friuli-Venezia Giulia
Verona Veneto

Lavoro sul testo

Reperto: oggetto trovato
dopo una ricerca. Qui vuol
dire resto, traccia, testimo-
nianza che ricorda la storia
passata.

Colonnato: tante colonne
vicine, a volte unite con ar-
chi.

Incisione rupestre: dise-
gno fatto con tagli sottili
nella roccia (= rupe).

Anfiteatro: costruzione di
forma ovale usata dagli an-
tichi Romani per gli spetta-
coli.

Gladiatore: schiavo o pri-
gioniero di guerra dell’epo-
ca romana, che combatteva
contro altri gladiatori o con-
tro le bestie feroci durante
gli spettacoli nei teatri.

Opera lirica: spettacolo
che racconta, con il canto e
la musica, una storia, di so-
lito triste e drammatica.

Mummificato: conservato
con la mummificazione;
mummificare vuol dire to-
gliere dal corpo morto tutti i
liquidi, l’acqua.

Scopro le parole
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Che cosa porti con te?

Stai per partire… Scegli solo cinque cose da mettere nello zaino, poi confronta le tue
scelte con quelle dei tuoi compagni.

Qualcosa da bere e da mangiare. Macchina fotografica.

Blocco da disegno. Giornalino a fumetti.

Bussola. Gioco passatempo.

Ombrello. Cappello.

Blocchetto per appunti e penna. Mappa del luogo.

Guida turistica. Binocolo.

Diario di viaggioDiario di viaggio

Spiega a che cosa serve ogni oggetto, usa il vocabolario o chiedi aiuto a un compagno
o all’insegnante.

la bussola - l’ombrello - il blocchetto per appunti - la mappa - il binocolo

Un sito archeologico è un luogo dove ci sono molti resti antichi.
Conosci altri usi della parola “sito”? Per esempio che cosa è un sito Internet?

Rappresentare è un verbo con tanti significati. 
Collega ogni esempio al significato giusto di “rappresentare”.

ESEMPIO SIGNIFICATO

Ora scrivi tu 2 frasi usando il verbo ”rappresentare” con significati diversi, scegli i signi-
ficati tra quelli dell’esercizio sopra o tra altri che tu conosci.

……….……………….………….……….……….…………….……….………….……….…

……….……………….………….……….……….…………….……….………….……….…

Lavoro sulle parole

Alla fine dell’anno la mia classe
rappresenterà un episodio dell’Odissea.

Andrò a rappresentare la mia classe 
alle gare dei giochi della gioventù.

Questa immagine 
rappresenta un animale.

La volpe nelle favole 
rappresenta la furbizia

riprodurre la realtà 
con immagini o segni

recitare, portare sulla scena 
del teatro

compiere un’attività al posto 
di un’altra persona

simboleggiare
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